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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA XXXI GIORNATA MONDIALE DEL MALATO   11 febbraio 2023 

«Abbi cura di lui».  La compassione come esercizio sinodale di guarigione  
 

Cari fratelli e sorelle! 
La malattia fa parte della nostra esperienza umana. Ma essa può diventare disumana se è vissuta nell’iso-
lamento e nell’abbandono, se non è accompagnata dalla cura e dalla compassione. Quando si cammina 
insieme, è normale che qualcuno si senta male, debba fermarsi per la stanchezza o per qualche incidente 
di percorso. È lì, in quei momenti, che si vede come stiamo camminando: se è veramente un camminare 
insieme, o se si sta sulla stessa strada ma ciascuno per conto proprio, badando ai propri interessi e la-
sciando che gli altri “si arrangino”. Perciò, in questa XXXI Giornata Mondiale del Malato, nel pieno di un 
percorso sinodale, vi invito a riflettere sul fatto che proprio attraverso l’esperienza della fragilità e della 
malattia possiamo imparare a camminare insieme secondo lo stile di Dio, che è vicinanza, compassione e 
tenerezza…. 
Nel Libro del profeta Ezechiele, in un grande oracolo che costituisce uno dei punti culminanti di tutta la 
Rivelazione, il Signore parla così: «Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Ora-
colo del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò 
quella ferita e curerò quella malata, […] le pascerò con giustizia» (34,15-16). L’esperienza dello smarri-
mento, della malattia e della debolezza fanno naturalmente parte del nostro cammino: non ci escludono 
dal popolo di Dio, anzi, ci portano al centro dell’attenzione del Signore, che è Padre e non vuole perdere 
per strada nemmeno uno dei suoi figli. Si tratta dunque di imparare da Lui, per essere davvero una co-
munità che cammina insieme, capace di non lasciarsi contagiare dalla cultura dello scarto. ... 
L’Enciclica Fratelli tutti, come sapete, propone una lettura attualizzata della parabola del Buon Sama-
ritano. L’ho scelta come cardine, come punto di svolta, per poter uscire dalle “ombre di un mondo chiu-
so” e “pensare e generare un mondo aperto” (cfr n. 56). C’è infatti una connessione profonda tra questa 
parabola di Gesù e i molti modi in cui oggi la fraternità è negata. In particolare, il fatto che la persona 
malmenata e derubata viene abbandonata lungo la strada, rappresenta la condizione in cui sono lasciati 
troppi nostri fratelli e sorelle nel momento in cui hanno più bisogno di aiuto. Distinguere quali assalti al-
la vita e alla sua dignità provengano da cause naturali e quali invece siano causati da ingiustizie e violen-
ze non è facile. In realtà, il livello delle disuguaglianze e il prevalere degli interessi di pochi incidono or-
mai su ogni ambiente umano in modo tale, che risulta difficile considerare “naturale” qualunque espe-
rienza. Ogni sofferenza si realizza in una “cultura” e fra le sue contraddizioni…  Ciò che qui importa, pe-
rò, è riconoscere la condizione di solitudine, di abbandono. Si tratta di un’atrocità che può essere supera-
ta prima di qualsiasi altra ingiustizia, perché – come racconta la parabola – a eliminarla basta un attimo 
di attenzione, il movimento interiore della compassione. Due passanti, considerati religiosi, vedono il fe-
rito e non si fermano. Il terzo, invece, un samaritano, uno che è oggetto di disprezzo, è mosso a compas-
sione e si prende cura di quell’estraneo lungo la strada, trattandolo da fratello. Così facendo, senza nem-
meno pensarci, cambia le cose, genera un mondo più fraterno. Fratelli, sorelle, non siamo mai pronti per 
la malattia….E spesso nemmeno per ammettere l’avanzare dell’età. Per la fragilità non c’è spazio.  Così 
inizia la solitudine, e ci avvelena il senso amaro di un’ingiustizia per cui sembra chiudersi anche il Cielo. 
Ecco perché è così importante, anche riguardo alla malattia, che la Chiesa intera si misuri con l’esempio 
evangelico del buon samaritano, per diventare un valido “ospedale da campo”: la sua missione, infatti, 
particolarmente nelle circostanze storiche che attraversiamo, si esprime nell’esercizio della cura. Tutti 
siamo fragili e vulnerabili; tutti abbiamo bisogno di quell’attenzione compassionevole che sa fermarsi, 
avvicinarsi, curare e sollevare…..La condizione degli infermi è quindi un appello che interrompe l’indiffe-
renza e frena il passo di chi avanza come se non avesse sorelle e fratelli.  
La Giornata Mondiale del Malato, mira a sensibilizzare il popolo di Dio, le istituzioni sanitarie e la socie-
tà civile a un nuovo modo di avanzare insieme….. La conclusione della parabola del Buon Samaritano, 
infatti, ci suggerisce come l’esercizio della fraternità, iniziato da un incontro a tu per tu, si possa allargare 
a una cura organizzata. La locanda, l’albergatore, il denaro, la promessa di tenersi informati a vicenda: 
tutto questo fa pensare al ministero di sacerdoti, al lavoro di operatori sanitari e sociali, all’impegno di 
familiari e volontari grazie ai quali ogni giorno, in ogni parte di mondo, il bene si oppone al male. 
   
                        Papa Francesco 
 

       (https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/sick/dpcuments/20230110-giornatadelmalato) 
 
 

 

 

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA—SARONNO  

Contatti Segreteria SGB : Per richieste: certificati, intenzioni SS. Messe, richieste battesimi, richieste  
consensi/matrimoni — incontri per fidanzati in preparazione al matrimonio etc. 

 (tel.0296362045 il mercoledì e il Venerdì dalle ore 16.30 alle 19.00) - cell. 391.1131180 

Per le necessità, ammalati, defunti e funerali etc.  
contattare Don Vincenzo Bosisio : Cellulare    380.321.59.19 

Prossime date dei Battesimi in Parrocchia:  26/02 ore 15.30 
Modulo per richiesta Battesimo scaricabile dal Sito Web  

INTENZIONI SS. MESSE  
     

 L’angolo  della 
 
 
 

 

CHI  DI VOI  E’   
SENZA  PECCATO…  

        (Gv. 8, 7) 

Signore Gesù,  
donami uno sguardo limpido  
sulle persone e sulle vicende  
del mondo 
perché sia incline al perdono 
più che al giudizio. 
Mi chino vicino a Te con umiltà: 
vinci le mie incertezze, 
ho bisogno della Tua grazia, 
del Tuo abbraccio,  
della Tua misericordia 
che non si stanca di perdonare, 
per diventare, insieme con Te, 
persona di salvezza e di pace. 
“Insegnami a non stancarmi  
di chiedere perdono 
e credere nella tua bontà gratuita  
e senza limiti”. (Papa Francesco) 
Amen. 

12/02/2023 
Domenica 

Ore  8.00 S. Messa 
 
Ore 11.00 S. Messa 

Luigi 

13/02/2023 
Lunedì 

Ore  9.00 S. Messa 

 

14/02/2023 
Martedì 

Ore 9.00 S. Messa 
 

15/02/2023 
Mercoledì 

Ore 9.00 S. Messa  
 

16/02/2023 
Giovedì 

Ore 9.00 S. Messa 
 

17/02/2023 
Venerdì 

Ore 9.00 S. Messa 
Don Mario Beretta 

18/02/2023 
Sabato 

Ore 18.00  S. Messa 

 

19/02/2023 
Domenica 

Ore  8.00 S. Messa 
 
Ore 11.00 S. Messa 

Maria - Marcello -  
Legnani Angelo - Giuditta 

 

DOMENICA 26 MARZO  2023 
SAN SIRO CRESIMANDI  anno 2023  

(per le classi  5 elem. e 1°Media ) 
ANCHE  QUEST’ANNO  I  NOSTRI  CRESIMANDI  

SONO  INVITATI ALLO STADIO MEAZZA  
DI MILANO, PER  VIVERE  UN  POMERIGGIO   
DI  FESTA,  DI  PREGHIERA  E  DI  ASCOLTO  

INSIEME AL NOSTRO ARCIVESCOVO  
MARIO DELPINI  

E AI LORO COETANEI DELLA DIOCESI  
Le Catechiste hanno trasmesso il volantino a mezzo  

gruppi whatsApp con modulo per adesione da  
consegnare in segreteria con la quota di partecipazione                                   

Entro Lunedì 13 febbraio   


